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ASCENSIONE DEL SIGNORE - B
58ª Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali

Tema: «Intelligenza artificiale e sapienza del cuore: 

per una comunicazione pienamente umana»
Domenica 12 Maggio 2024
I nostri cuori dimorino nei cieli, 

dove noi crediamo che oggi è asceso il tuo Unigenito
PER CELEBRARE
· L’Ascensione del Signore è la festa della responsabilità della Chiesa: Gesù assunto in cielo chiude l’epoca della manifestazione storica di Cristo, cominciata con l’incarnazione e culminata con la croce. Questa storia di salvezza, però, continua oggi nei suoi discepoli. Non si tratta di un abbandono da parte di Gesù; è la possibilità di vivere la stessa esperienza dei primi cristiani in forma nuova. La presenza del Signore non è negata ma va sperimentata nel costruire comunità d’amore, che portano questo annuncio in tutto il mondo.
· Il passaggio dal tempo di Gesù al tempo della Chiesa non è senza difficoltà. Gesù ha scelto i suoi discepoli, li ha istruiti cercando di prepararli alla Passione e morte e dopo la risurrezione è apparso diverse volte, ma adesso si tratta di affrontare la missione, di diffondere il Vangelo nel mondo proclamandolo a ogni creatura. I discepoli, formando comunità attorno alla Parola di Dio e all’Eucaristia, riconoscono la presenza del Signore che li accompagna nella missione. Nella loro opera compiono segni simili a quelli operati da Gesù e osservano la sconfitta del male, continuando nella storia la presenza del Risorto. Il Padre che ha inviato Gesù offre il dono e la forza dello Spirito Santo che li renderà testimoni «fino ai confini della terra». Abbiamo così il cambiamento di prospettiva dall’andare verso Gerusalemme per la celebrazione della Pasqua di morte e risurrezione al partire da Gerusalemme per diffondere ovunque il Vangelo di Gesù Cristo.

· L’Ascensione del Signore è un tutt’uno con il Mistero della sua Risurre​zione, in particolare sottolinea che egli è nella dimensione eterna di Ri​sorto e, pertanto, può essere presente a tutti i tempi e i luoghi, per sempre: Egli è ormai “il Presente che è Presen​te” che è poi il Nome di Dio (cfr. Es 3,14). Come è asceso tornerà; nel tem​po che va fino al suo ritorno, lo possiamo incontrare, poiché è con noi tutti i giorni sino alla fine del mondo.

· La solennità liturgica dell’Ascensione è molto antica, forse si può far risalire alla stessa epoca apostolica; tradizio​nalmente è celebrata il giovedì dopo la sesta Domenica di Pasqua; in Italia e in altri Paesi è stata trasferita alla set​tima Domenica di Pasqua. La terza edi​zione del Messale romano prevede anche un formulario di Messa vigiliare per la celebrazione festiva del sabato, prima o dopo i primi Vespri della solennità.

· Gesù ascende al cielo, come attirato dal Padre, per poter mandare a noi lo Spirito Santo, il quale non solo ci fa ricordare e comprendere profondamente tutto Gesù e il suo insegnamento, ma farà sì che egli si renda sempre presente in mezzo a noi sino alla fine dei tempi, sino al suo ritorno. Egli ascende per essere il “Presente”: non più legato al tempo e allo spazio, può essere presente in tutti i luoghi e contemporaneo di ogni tempo.

· In questa cinquantina pasquale, stiamo entrando nella profondità della Pasqua, mistero di risurrezione, ascensione, dono dello Spirito, promessa di stare con noi e ritorno del Signore! Un unico Mistero dai molteplici aspetti. Dall’ascensione del Signore comincia sulla terra la missione della Chiesa che, tra l’andata del Signore e il suo ritorno, lo annuncia e lo rende presente a ogni uomo, in ogni luogo e tempo. Egli non ci ha lasciati soli, ma ha mandato e manda lo Spirito Santo. Da questa Domenica la Chiesa rivive i giorni di preghiera nel Cenacolo dopo l’ascensione del Signore, con gli apostoli, le donne e Maria, la Madre di Gesù. 
· San Luca ci ha lasciato due racconti dell’Ascensione, che presentano lo stesso avvenimento in una luce diversa: nel Vangelo il racconto costituisce quasi una dossologia: il finale glorioso della vita pubblica di Gesù; negli Atti l’Ascensione è vista come il punto di partenza dell’espansione missionaria della Chiesa (questa è pure la prospettiva degli altri due sinottici, Mt 28 e Mc 16, che leggiamo oggi).
· L’insieme dei testi biblici odierni invita ad andare al di là dell’avvenimento dell’Ascensione descritto in termini spazio-temporali: la “elevazione” al cielo del Signore risorto, i “quaranta giorni” dopo la Pasqua, sono solo un modo per indicare la conclusione di una fase della Storia della Salvezza e l’inizio di un’altra. Quel Gesù con il quale i discepoli hanno “mangiato e bevuto” continua la sua permanenza invisibile nella Chiesa. Essa è chiamata a continuare la missione e la predicazione di Cristo e riceve il compito di annunciare il Regno e rendere testimonianza al Signore. Per questo gli angeli, dopo l’Ascensione del Risorto, invitano gli apostoli a non attardarsi a guardare il cielo: l’avvenimento a cui hanno assistito non coinvolge solamente loro; al contrario, da esso prende il via un dinamismo universale, “salvifico” e “missionario” che sarà animato dallo Spirito Santo (cfr. Prima Lettura, v. 5). Per la forza di questo Spirito, il Cristo glorificato e costituito Signore universale, capo del Corpo-Chiesa e del Corpo-umanità, attira a sé tutte le sue membra perché accedano, con lui e per lui, alla vita presso il Padre. Anzi, egli stesso anima questi uomini nella loro ricerca di libertà, di dignità, di giustizia, di responsabilità; il loro desiderio di “essere di più”, la loro volontà di costruire un mondo più giusto e più unito. Così, la Comunità dei credenti, consapevole di aver ricevuto un potere divino, piena di slancio missionario e di gioia pasquale, diventa nel mondo testimone della nuova realtà di vita realizzata in Cristo Signore.
· Gesù è presente in mezzo ai suoi principalmente in forma mentale ed ecclesiale; da questa presenza del Signore scaturisce la responsabilità e la missione della evangelizzazione. Tutto ciò si realizza ed è per così dire “ritualizzato” nella Celebrazione Eucaristica. L’assemblea che si riunisce per l’azione liturgica è già una testimonianza e un annuncio del Signore Gesù; egli è presente con la Parola e l’Eucaristia, realizzando la promessa: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo». Nella Liturgia della Parola si adempie il comando di Gesù: «Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura». La parola proclamata suscita, nel “Credo”, la risposta di fede nel mistero di Cristo. E colui che presiede proclama a nome dell’assemblea la speranza comune di essere un giorno, per sempre, uniti nella gloria al Signore Gesù, vincitore del peccato e della morte (cfr. Prefazio). La sua presenza in noi è pegno che parteciperemo come con lui e con lui alla vita presso il Padre; anzi, la realtà sacramentale già ce lo fa pregustare oggi. Una assemblea liturgica che celebra con sincera adesione questi aspetti del mistero, diventa testimonianza viva dell’azione di Cristo nella sua Chiesa e dell’umanità nuova da lui inaugurata con la sua “ascensione” presso il Padre.     
· L’ascensione di Gesù al cielo rappresenta il compimento del suo viaggio, cioè di quella salita incominciata con il cammino verso Gerusalemme, verso il Mistero pasquale. Con l’ascensione la salita di Gesù termina e la sua vicenda raggiunge il compimento di senso! Non si tratta, dunque, di un Gesù che viene “tolto” ai suoi: prova ne è che non vengono riferiti gesti o parole che manifestano tristezza. Anzi, i discepoli si sentono rincuorati perché ora il loro Maestro entra in una condizione nuova e può, quindi, raggiungere uomini e donne di ogni tempo e di ogni luogo. Che cosa sta, dunque, al centro della celebrazione? La gioia degli apostoli per un evento che rivela Gesù come Signore e ne fa il punto di riferimento assoluto della loro esistenza e l’inizio della loro missione. È questo, infatti, il tempo della Chiesa in cui, ricevuta la forza dello Spirito, essi saranno testimoni del Risorto in ogni regione della terra. Se una parte del progetto di Dio (il “tempo di Gesù”) arriva a compimento ed è possibile allora coglierne tutto il senso, un’altra (il “tempo della Chiesa”) comincia.

· Si celebri la Liturgia odierna con la stessa solennità del giorno di Pasqua. La tensione verso la grande festa della Pentecoste deve essere certamente emergere dal contesto liturgico odierno. La bellezza e il decoro delle vesti liturgiche e delle suppellettili già sono il primo biglietto di presentazione (in ogni Liturgia!!!). L’aspetto festoso dell’Ascensione deve risaltare con chiarez​za attraverso alcune decisioni di regia liturgica: l’atto penitenziale si sostituisca con il rito di aspersione domenicale con l’acqua benedetta nella Veglia pasquale; l’uso dell’Evangeliario (non il Lezionario!!!) che, elevato, illuminato dai ceri che lo accompagnano e incensato, simboleggia la presenza del Signore risorto che ci parla attraverso la sua Parola; l’uso dell’incenso che aiuta a percepire l’eccezionalità di que​sto giorno ed attira l’attenzione sull’altare (che è simbolo di Cristo), sulla Parola che viene proclamata, su coloro che co​stituiscono la santa assemblea, sul pane e sul vino diventati il Corpo e il Sangue di Cristo; un’importanza particolare riservata al congedo, che apre sul​la missione: coloro che hanno partecipato all’Eucaristia sono ora invitati ad essere testimoni di Cristo nelle diverse situa​zioni della vita.

· Al centro (fino alla Pentecoste) c’è ancora il Cero pasquale: la sua luce è il simbolo del Risorto che dirada le tenebre e desta la speranza. È questa luce che domanda di essere accolta e tra​smessa agli uomini e alle donne di oggi. La presenza della “cro​ce gloriosa” assicura la continuità dell’itinerario pasquale. Colui che ascende al cielo è lo stesso che ha affrontato la passione e la morte sulla croce.
· In alcune Comunità si svolge in questi giorni la novena di Pentecoste o novena allo Spirito Santo; ma è davvero opportuna e/o necessaria? Ci basti seguire giorno per giorno la Liturgia della Chiesa, dal respiro robusto e dall’orizzonte sconfinato. Ci prepariamo a vivere il cinquantesimo giorno della Pasqua, una grande Pentecoste. Nelle Parrocchie si metta ogni cura per celebrare, oltre l’Eucaristia, anche le Lodi al mattino e i Vespri la sera. I fedeli, per esperienza, si “affezionano” a questa preghiera, anche i meno giovani, basta avere la pazienza di insegnare, educare, accompagnare, celebrare con loro, da parte di animatori, presbiteri, diaconi. La Parrocchia, in realtà, lungo l’anno è e deve essere anzitutto scuola di formazione alla preghiera e alla vita spirituale, propria di chi cammina sulle orme di Gesù e cresce in lui. Ogni Comunità in qualche modo rivive il Cenacolo e l’attesa dell’effusione dello Spirito Santo che si rinnova per noi.

· Oggi l’aula liturgica sarà particolarmente luminosa. L’ordine e la bellezza – non ci si stanca di ripeterlo – non sono solo un segno di accoglienza della comunità; sono anche e innanzitutto ri​spetto per il Signore; nulla va trascurato perché tutti pos​sano fare un incontro trasformante con Gesù risorto e asceso al Padre. Nulla sembri inutile e nessuno si scandaliz​zi dello “spreco” gratuito di tempo, di luce, di bellezza, di profumo, di preghiera, di proclamazione della Parola. Si tratta, infatti, come in ogni Liturgia, di un’alleanza, di un in​contro nuziale tra innamorati che sanno quanto siano im​portanti le cose che ai ragionatori pragmatici e praticoni sembrano inutili. Forse in questo le donne molto debbono aiutare ve​scovi e presbiteri, in un mutuo scambio di doni, perché la Liturgia sia umana, calda, bella, parli e appaghi il cuore. Le Comunità debbo​no essere come “gratificate” nel sen​so più bello del termine, cioè coin​volte, protagoniste, consolate. Tutti debbono sussultare di gioia alla voce dello Sposo, come Giovanni nel grembo di Elisabetta all’udire il salu​to di Maria. È l’ambizione dell’anima​tore della Liturgia; dev’essere l'ambi​zione di ogni sacerdote o vescovo: solo un uomo e una donna guariti, rimessi in piedi da Dio, possono servire il mondo e trasfigurarlo. La Liturgia è il luogo dove le ferite umane sono risa​nate dal tocco dell’umanità santissi​ma di Gesù risorto che dona lo Spiri​to. Altra salvezza non c’è e nessuno si scandalizzi.

· Il rito non può mai essere esegui​to pedissequamente e rigidamente come una realtà morta; esso è la ne​cessaria e povera ma sublime media​zione che Dio ha stabilito per poterci raggiungere, toccare, guarire, e per deificarci. Sarà così che la Liturgia diverrà evangelizzante! Non solo, avverrà che i fedeli cerchino la Liturgia ma deside​reranno tornarci attendendo per set​te lunghi giorni che si ripeta e sia sempre nuova.

· Oggi si celebra la 58ª Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali. Nella Chiesa siamo invitati a riflettere sul ruolo dei mezzi di comunicazione di massa attraverso il tema sug​gerito dal Messaggio del Papa: «Intelligenza artificiale e sapienza del cuore: per una comunicazione pienamente umana». Preghia​mo per il buon uso di questi potenti strumenti che tanta parte hanno nell’educazione del nostro popolo e, soprattutto, delle giovani generazioni. Si distribuisca ai fedeli il testo del messaggio del Santo Padre Francesco.
CANTI

Introito: Uomini di Galilea (G. Liberto); Uomini di Galilea (Mi invocherà); Uomini di Galilea (La Messa cantata); Uomini di Galilea (RNCL); Uomini di Galilea (A. Zorzi); Uomini di Galilea (G. Verardo); Uomini di Galilea (L. Ciaglia); Perché fissate lo sguardo (T. Ladisa, A. Parisi); Ascende (O Luce radiosa); Cristo è asceso nei cieli (S. Di Blasi); E’ asceso alla gloria (La grande Pasqua); Sei tornato al tuo cielo (RNCL); Cantiamo al Signore glorioso (RNCL); Popoli tutti, lodate il Signore (RNCL); Nei cieli un grido risuonò (RNCL); Nei cieli sei splendor (R. Lavagna, A. Vitalini); Noi ti lodiamo, Signore (Nel giorno del Signore); Sorga Dio (DDML); Al Cristo l’eredità di tutte le nazioni (RNCL).

Aspersione: Vidi aquam (gregoriano); Ecco l’acqua (A. Zorzi); Ecco l’acqua (S. Mazzarello); Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (G. Verardo); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Ecco l’acqua (A. M. Galliano, G. V. Tannoia); Ho visto l’acqua sgorgare (S. Di Blasi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Acqua viva (RNCL).
Presentazione dei doni: Oracolo del Signore (Sacerdote per sempre); Signore Dio (S. Albisetti, L. Picchi); Cittadini del cielo (D. M. Turoldo, A. Zorzi); A te il principato (G. Liberto); Date al Signore (D. Morganti); Lodate il Signore nel suo santuario (G. Liberto); Risorti con Cristo (A. Zorzi); Emitte Spiritum tuum (Pentecoste); Effonderò il mio spirito (Benedici il Signore); O Spirito di Dio (Pentecoste); Spirito di Dio (NcdP); Spirito creatore (RNCL); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Noi t’invochiamo (DDML); Vieni, soffio di vita (Spirito di Dio); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio); Spirito Santo, vieni (Spirito di vita); Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Vieni o Spirito creatore (G. Liberto); A Lui che ci ama (G. Liberto).

Comunione: Ecco io sono con voi (G. Liberto); Andate in tutto il mondo (M. Visconti); Andate in tutto il mondo (T. Ladisa, A. Parisi); Dal cielo sono disceso (M. Carretta, A. Parisi); Questi segni (La Messa cantata); Il Signore Gesù è alla destra di Dio (S. Di Blasi); Andate in tutto il mondo (S. Vivona); Cristo Gesù, salito al cielo (G. Verardo); Io sono con voi (G. Verardo); Pane del cielo (EDC); Con te Maestro (Cristo Signore e Maestro); Diremo la tua gloria (A. Ortolano); Tu, Parola e Pane del cielo (Mistero della Fede); Ti sei fatto con noi pellegrino (Mistero della Fede); Gesù Signore (RNCL); Beato chi mangia il tuo pane (Alla Cena del Signore); Cristo Re (RNCL).

Ringraziamento: Quando guardo alla tua santità (DDML); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Mite Agnello di Dio immolato (Mistero della Fede); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Re in eterno (Tu sei la via).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Andate nel mondo intero (A. Zorzi); Signore Gesù (W. Croft); Maestà (DDML); Sono con voi (DDML); Regna il Signore (Sacerdote per sempre); Gloria a te, Cristo Gesù (RNCL); I cieli narrano (RNCL); L’amore di Cristo (Spirito di vita); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Signore e Maestro); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina del Cielo (Sono risorto e sono con te); Rallegrati o Maria (Nel Mistero della tua Presenza); Regina dei cieli (Maria Speranza nostra); Gioisci, Regina del Cielo (Madre del Signore); Regina del cielo, rallegrati (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità dell’Ascensione del Signore.

Il mistero che oggi celebriamo ci dice che tutta l’avventura umana ha un senso: primogenito di coloro che risorgono dai morti, Gesù offre a tutti gli uomini la pienezza di Dio. E noi siamo chiamati a diventare simili a lui e a vederlo così com’è.

È per noi che Gesù è morto, è per noi che è risorto ed è entrato nella gloria. Innalzato sulla croce, elevato alla destra del Padre, egli attira tutti e tutto a Dio.

Celebriamo la divina Eucaristia per essere uniti a Cristo e partecipare, sin da ora, alla sua gloria. E invochiamo il dono dello Spirito perché ci faccia comprendere fino in fondo il Mistero pasquale e ci renda testimoni instancabili del Vangelo nel mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE
C - Fratelli e sorelle, stanno per compiersi i cinquanta giorni della Pasqua. Mentre attendiamo lo Spirito Santo, passati quaranta giorni dalla Domenica della Risurrezione, celebriamo oggi l’Ascensione del Signore, il mistero della piena glorificazione di Gesù uomo e Figlio di Dio, anticipo e speranza della mèta ultima alla quale tutta l’umanità redenta è chiamata. L’aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore, per risorgere con lui alla vita nuova ed essere glorificati alla destra del Padre.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.

C – O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – O Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizie dell’umanità nuova.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – Donaci di vivere nella gioia, o Padre, questa solennità dell’Ascensione che dilata gli orizzonti della nostra esistenza verso il tuo cielo. Purifica i nostri cuori ed aprili alla tua Parola. L’acqua del Battesimo ci lavi da ogni colpa e ci faccia rinascere come figli della luce, rigenerati dalla tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.   T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, nel giorno in cui celebriamo la mirabile ascensione al Cielo del Signore Gesù, invochiamo umilmente la misericordia del Padre, perché i nostri cuori sono sovente chiusi alla sua Parola. Il suo perdono ci doni l’audacia di vivere secondo il Vangelo di Gesù e di essere nel mondo testimoni autentici e credibili del suo disegno di salvezza.
· Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito. [Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola. [Christe, eleison]   
T – Christe, eleison.
· Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli. [Kyrie, eleison]   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

(alla Messa della vespertina della vigilia)

C - O Padre, il tuo Figlio oggi è asceso alla tua destra sotto gli occhi degli apostoli: donaci, secondo la sua promessa, di godere sempre della sua presenza accanto a noi sulla terra e di vivere con lui in cielo. Egli è Dio…   T – Amen.
(alla Messa del giorno)

C - Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio...   T – Amen.

(oppure)

C - Dio onnipotente, concedi che i nostri cuori dimorino nei cieli, dove noi crediamo che oggi è asceso il tuo Unigenito, nostro redentore. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’inizio del libro degli Atti così come la seconda conclusione del Vangelo secondo Marco ci presentano il racconto dell’Ascensione del Signore: non un semplice abbandono bensì l’inizio della missione della Chiesa.
PRIMA LETTURA: At 1,1-11
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 46
Rit.  Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 

grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni, 

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra, / cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti, / Dio siede sul suo trono santo.
SECONDA LETTURA: Ef 4,1-13
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Mt 28,19a.20b
Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 16,15-20
Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Cristo Gesù, assiso alla destra di Dio, colma delle sue benedizioni tutti gli uomini: eleviamo al Padre suo e Padre nostro la preghiera della Chiesa.

L - Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Per la gloriosa ascensione del tuo Figlio,
ascoltaci, o Padre.
1. Perché i Ministri ordinati guidino i battezzati a crescere nella santità per l'edificazione della Chiesa, preghiamo.

2. Perché i popoli dilaniati dal flagello della guerra abbiano le giuste attenzioni di chi è chiamato ad offrire risposte concrete nel negoziato ed il sostegno della nostra preghiera e della carità, preghiamo.

3. Perché tuti i cristiani, uniti da un solo Spirito, confermati da una sola speranza e rigenerati da un solo Battesimo, siano radunati nell’unico corpo di Cristo, preghiamo.

4. Perché i popoli del mondo intero accolgano l’annunzio del Vangelo e mediante il Battesimo giungano alla salvezza, preghiamo.

5. Perché coloro che vivono della tristezza e nell’angoscia ricevano forza dallo Spirito Santo che il Padre ha donato in Cristo, preghiamo.

6. Perché la celebrazione della giornata mondiale per le comunicazioni sociali ci aiuti a maturare un uso corretto degli strumenti che la tecnologia ci offre, preghiamo.

7. Perché la nostra Comunità parrocchiale, radunata nel nome del Risorto, celebri con fede e consapevolezza i Sacramenti, preghiamo.

C – Ascolta, Signore, la preghiera che ti rivolgiamo e donaci il tuo Spirito, perché raggiungiamo la piena maturità della fede in Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, portiamo all’altare la disponibilità del nostro cuore, perché il Signore ci renda autentici testimoni del suo Vangelo d’Amore verso ogni creatura.
SULLE OFFERTE

(alla Messa della vespertina della vigilia)

C - O Padre, il tuo Figlio unigenito, nostro Sommo Sacerdote, sempre vivo, siede alla tua destra per intercedere a nostro favore: concedi a noi di accostarci con piena fiducia al trono della grazia per ricevere la tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.

(alla Messa del giorno)

C - Accogli, o Padre, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREFAZIO dell’Ascensione I o II 

e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Elevando i nostri cuori al cielo, dove Gesù siede alla destra del Padre, guidati dallo Spirito Santo ed illuminati dalla sapienza della Parola di salvezza, invochiamo l’avvento del Regno di Dio. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto e asceso al cielo, scambiatevi il dono pasquale della pace.

COMUNIONE

G – Pur asceso al cielo, il Signore Gesù rimane presente in mezzo a noi fino alla fine del mondo nel mirabile Sacramento dell’Eucaristia, perché nutrendoci a questa Mensa del Suo Amore abbiamo in noi il germe dell’immortalità.
Accostiamoci, pertanto, a ricevere il “Pane del Cielo”, per essere testimoni del Risorto sulla terra e così collaborare all’edificazione del Regno di Dio.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – La missione che ci affidi è tale

da far tremare le vene nei polsi:

proclamare dovunque il tuo Vangelo

con la parola e con la vita.

Eppure tu conosci le nostre fragilità,

i nostri limiti, le nostre debolezze.

Non siamo così diversi dai primi

ai quali hai affidato questa missione.

Anzi, siamo così terribilmente vicini

a quegli undici e ai loro dubbi,

alle loro paure, alle loro fughe.

Mentre ci esponi 

ai drammi e alle tempeste della storia,

quali garanzie ci offri per la nostra incolumità,

per la buona riuscita di questo compito così arduo?

Tu ci assicuri una sola cosa

ed è quella che conta veramente:

sarai tu stesso ad agire con noi,

a confermare la Parola con i segni.

Se saremo fedeli a te, al tuo Vangelo,

troveremo il modo di comunicare

con il linguaggio universale dell’amore,

riusciremo ad affrontare qualsiasi pericolo

e porteremo dovunque guarigione e speranza.
(Roberto Laurita)

oppure:

**G – Gesù Cristo, che oggi sei salito 

nella gloria del Padre, 

aiutaci nella vita di ogni giorno. 

Sappiamo che la tua non è stata una partenza. 

Ci hai mostrato che sarai sempre in ogni luogo. 

Facci sentire che sei vicino ad ognuno di noi, 

che raggiungi ogni angolo della terra, 

che sei l’unico che non ci abbandonerà mai. 

Facci sentire che ci dai la forza, che agisci con noi, 

parli con noi, soffri con noi, gioisci con noi, 

dai senso e freschezza alle nostre povere parole, 

dai significato ai nostri gesti 

e ci chiedi soltanto di annunciati, 

di portarti con noi per le strade, 

di farti posto nelle nostre giornate, 

nei nostri pensieri, nei nostri incontri. 

Fa’ che non crediamo mai, neppure per un istante, 

di essere artefici della nostra vita, 

di potercela fare senza di Te, 

basandoci solo sulle nostre forze. 

Non permettere che ci dimentichiamo mai 
della tua presenza. 
Fa’ che la nostra esistenza sia un perenne inno di lode. 
Grazie Signore per questo grande segno del tuo amore.
(S. Tommaso Moro)
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

(alla Messa della vespertina della vigilia)

C - I doni che abbiamo ricevuto dal tuo altare, o Padre, accendano nei nostri cuori il desiderio della patria del cielo e ci conducano, seguendo le sue orme, là dove ci ha preceduto il nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
(alla Messa del giorno)

C - Dio onnipotente ed eterno, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio del cielo, dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Cristo, che dopo la sua risurrezione apparve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri a voi misericordioso quando verrà come giudice.   
T – Amen.
C – Voi che oggi riconoscete che Cristo è il Signore nella gloria del Padre, possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a voi fino alla fine dei secoli.   
T – Amen.
C – Voi, che riconoscete Cristo assiso alla gloria del Padre, possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a noi sino alla fine dei secoli.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – L’essere insieme, radunati dalla fede nel Signore risorto, pone i discepoli nella condizione di vivere la missione che è stata affidata loro da colui che ascende al cielo. Con la forza dello Spirito Santo si costituisce quella comunità che raccoglie la missione di annunciare il Vangelo fino al ritorno glorioso del Signore.
Il Risorto non trattiene attorno a sé i suoi seguaci, ma li invia nel mare aperto della storia, perché siano un lievito buono di amore e di speranza.
D – Andate e annunciate il Vangelo del Signore risorto e asceso al cielo. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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